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Il tema1   

La Descrizione ed osservazioni pel nuovo Organo nella Chiesa posto del SS. Cro-
cifisso dell’Annunziata di Como (1808) è scritto da Giuseppe II all’età di cin-
quantotto anni.2 Riguarda un organo straordinario di tremilacentodiciannove 
canne, evento nell’organaria italiana. 

Ha avuto un illustre precedente: nel 1650 a Como è stato pubblicato un 
opuscolo con la descrizione dell’organo del fiammingo frate gesuita Willem Her-
mans (1601-1683) collocato nel Duomo e con l’indicazione del modo di usarlo.

Il comasco Giambattista Giovio (1748-1814), erudito, letterato e nobile – 
sua madre era cugina del Papa Clemente XIII –, a conclusione della lettera del 
9 marzo 1808, indirizzata al «valentissimo» Giuseppe Serassi, invita lo stesso 
a fare altrettanto.3 

Il noto maestro lodigiano-milanese Paolo Bonfichi (1769-1840) rimase im-
pressionato dalla straordinarietà dell’opera, definita «una delle più grandi opere 
di questa classe»4 e invita Serassi a stampare le regole sulla maniera di suonare 
e di registrare «per far conoscere la vera maniera di combinare i moltiplici regi-
stri, per ottenere il desiderato effetto, e far risaltar un’Organo di simil portata».5 

Nel 1864 Giovanni Battista Castelli (1813-1885), gerente della Fratelli 
Serassi, sottolinea come quell’organo fosse «il più grandioso e più complicato» 
che a quell’epoca si conoscesse.6

Questi cenni storici ci dicono dell’importanza e della straordinarietà dello 
strumento, purtroppo attualmente perso.7 Il volumetto di Giuseppe II Serassi, 

1 Il presente testo è tratto da Giosuè Berbenni, I Serassi, cele berrimi costruttori d’organi. Le 
vicende umane, patrimoniali e professionali. Associazione culturale “Giuseppe Serassi”, Collana 
d’arte organaria – i, 2012 (4 voll., pp. 2209 + 32 tavole fuori testo), capitolo. I modi di registra-
re, vol. III. Questo studio vuole essere un contributo alla diffusione e all’accettazione del nuovo 
titolo ma riano Regina della Musica e delle Arti.
2 Giuseppe Serassi, Descrizione ed osservazioni di Giuseppe Serassi di Bergamo. Pel nuovo Organo 
nella Chiesa posto del SS. Crocifisso dell’Annunziata di Como, Como, 1808. Presso Pasquale Osti-
nelli vicino al Liceo, pp. 1-3/I-XI/1-33. 
3 Giambattista Giovio, Pel nuovo organo opera de’ Signori Serassi, nel Santuario del Crocifisso, 
Lettera e Iscrizioni, Como, Carlo Antonio. Ostinelli, 1808, pp. 1-26:17.
4 G. Serassi, Descrizione ed osservazioni, cit. p. 27. 
5 Ibid., p. 28.
6 Gian Battista Castelli, Cenni statistici sulla fabbrica d’organi dei fratelli Serassi di Bergamo e 
sul progresso di quest’arte per opera della stessa ditta (13 maggio 1864), in G. Berbenni, I Serassi, 
cit., il capitolo La titolarità e le vicende aziendali, Appendice, vol. I.
7 Nel 1870 l’organo è stato riformato da Giuseppe Bernasconi e nel 1900 rifatto da Carlo 
Vegezzi Bossi.
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si può suddividere in tre parti: 
• la prima è una breve storia dell’organo «Memorie sulli Organi antichi pneumatici»;8 
• la seconda è la dettagliata descrizione della struttura dello strumento col 

«dettaglio dei registri»9 e contiene «regole ed osservazioni per registrarlo»;10 
• la terza riguarda la Lettera del maestro P. Bonfichi, «con mio rossore, per-

ché troppo in lode dell’opera»11 e sei erudite Iscrizioni poetiche del lette-
rato G. B. Giovio «noto al mondo letterario per la sua vasta erudizione»12 
con note esplicative dello stesso. 

In particolare: Giuseppe II fa una breve e puntuale storia dell’organaria dalle 
origini fino ai propri tempi,13 dove mostra molta erudizione, mettendo in 
luce l’importante ruolo della propria famiglia nella sua evoluzione. Seguo-
no una dettagliata descrizione della struttura meccanica, delle canne e della 
parte fonica, nonché le Regole sulla combinazione dei registri che aprono allo 
stile romantico, con la seguente logica: l’istinto umano cerca sempre cose 
nuove, in quanto quelle già più volte sentite, benché belle, stancano.14 Alla 
fine è riportato il lusinghiero giudizio del maestro P. Bonfichi, in cui chiama 
Giuseppe II «genio come voi siete» e afferma che, grazie a lui, l’arte di fab-
bricare gli organi è portata a un grado «di eccellenza, e di perfezione» mai 
vista e udita prima.15 Chiudono il volumetto le sei citate eleganti Iscrizioni o 
epigrafi, con apposite Note16 ricche di annotazioni erudite, del letterato G. B. 
Giovio, per celebrare l’evento del nuovo organo, recanti come motivo con-
duttore: l’organo e il Crocifisso, nonché gli artefici Serassi, i due noti musi-
cisti P. Bonfichi con l’abate Pasquale Ricci (1732-1817) maestro di Cappella 
del Duomo di Como, Dio e il popolo.

L’opuscolo è dedicato al comasco Carlo Innocenzo Porro Carcano «Co-
lonnello, e Comandante Della Guardia Nazionale di Como, ed elettore nel 
Collegio de’ Possidenti» che, con il genero, conte Giovio, favorirono la costru-

8 Ibid., p. IX.
9 G. Serassi, Descrizione ed osservazioni, cit., pp. IX-X.
10 Ibidem.
11 Ibidem.
12 Ibidem.
13 Cfr. G. Berbenni, I Serassi, cit., il capitolo Organari del passato, vol. II.
14 G. Serassi, Sugli organi. Lettere. 1816, Stamperia Natali, Bergamo 1816. Ristampa anastatica 
a cura di Giosuè Berbenni, Associazione culturale “Giuseppe Serassi”, Collana d’arte organaria 
– XVII, 2013, pp. 1-112: I-XXII, 1-73, *1-*11; la citazione è a p. 60.
15 G. Serassi, Descrizione ed osservazioni, cit., pp. 28-29.
16 Sono in G. B. Giovio, Pel nuovo organo opera de’ Signori Serassi, cit., pp. 20-26.




